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FASE 1: Definizione del problema conoscitivo, tema di ricerca ed obiettivo di ricerca

PROBLEMA CONOSCITIVO: Vi è relazione tra l’avere dei fratelli e l’autonomia durante il pasto al nido?
TEMA: l’avere fratelli e l’autonomia durante il pasto al nido.
OBIETTIVO: stabilire se vi è relazione tra l’avere fratelli e l’autonomia durante il pasto al nido.

FASE 2: Costruzione del quadro teorico
Per costruire il quadro teorico abbiamo esaminato esaustivamente la letteratura sull’argomento tramite il motore di ricerca Google e facendo riferimento ad un libro di testo, trovando informazioni da fonti scientifiche.
Tenendo conto dei criteri di valutazione e di qualità, abbiamo quindi selezionato le informazioni presenti nell’articolo della psicologa e psicoterapeuta Filardi Rosita, della psicologa e psicoterapeuta Greselin Giulia, dalla tesi di laurea di Serpi Marta, dal testo di Dilys Daws e dal libro di testo di Donata Ripamonti e Paola Tosi.
IL MOMENTO DEL PASTO 

Il momento del pasto incide sullo sviluppo e sulla crescita di ciascun bambino oltre a consentire nuove conoscenze sia materiali che relazionali, tra adulti (insegnanti e figure ausiliarie) e tra pari, cercando di sviluppare al massimo l’aspetto cognitivo, socio-emotivo e linguistico. Il pasto in sé, contribuisce anche ad incentivare il calore umano tra persone, cercando di sviluppare sicurezza e accettazione tra i vari componenti e contribuire quindi ad un benessere fisico e psicofisico che sviluppi l’autonomia e l’autostima. 
Il momento è sicuramente contraddistinto dalla convivialità e dall’importanza di mangiare in gruppo condividendo l’esperienza con gli altri. L’obiettivo principale di questo momento è l’autonomia. L’autonomia permette al bambino di imparare a fare determinate cose e a farle da solo, partendo dalle cose più semplici fino a quelle più complesse. 
Un altro obiettivo di questa routine è quello di vivere il momento anche dal punto di vista relazionale/emotivo/affettivo. Se si crea un bel clima tra insegnanti e bambini sarà più facile apprendere capacità legate al momento del pasto, come il mangiare e bere da soli, utilizzare gli utensili necessari, riuscire a stare seduti composti per tutto il momento del pasto, non far cadere o rovesciare cibi o bevande. 
Nel corso del secondo anno di vita i bambini imparano a mangiare da soli. Alcuni hanno già cominciato da tempo a prendere con le dita qualche pezzo di alimento di solito riposto sul ripiano del seggiolone. Altri rifiutano assolutamente di lasciarsi imboccare dall’adulto, la quale deve fare uso di tutta la sua ingegnosità per trovare i cibi adatti ad essere tenuti tra le dita e masticati da un bambino che ha ancora pochi denti.
Col passare del secondo anno, il rifiuto di farsi imboccare è sentimento di poter fare da solo ogni cosa, diventa più costruttivo: cioè il bambino impara effettivamente a mangiare da solo servendosi del cucchiaio. I bambini riescono a mangiare bene da soli a 15 mesi grazie a speciali cucchiai col manico ricurvo. In un primo tempo una soluzione soddisfacente può essere che l’adulto tenga a sua volta in mano un altro cucchiaio, in modo da supplire agli sforzi del principiante e da consentirgli di imparare secondo il suo ritmo senza soffrire troppo gli stimoli di una fame non sufficientemente appagata. Però, quando egli diventa più abile, l’adulto deve rassegnarsi a lasciare che mangi in misura crescente da solo. Il piccolo si trova ad avere due obiettivi, sia pur contrastanti: soddisfare la propria fame e compiere la protesta di riuscirvi da solo. 
Mangiare richiede il suo tempo e i suoi spazi, ed ogni bambino ha i suoi. Per facilitare il tutto e mettere i bambini a loro agio, è necessario che tutto sia su misura di bambino, dai tavoli e sedie, alle posate e brocche per l’acqua. 
Man mano che i bambini crescono e le loro abilità aumentano, l'educatrice si adopera per metterli nelle condizioni di esercitare la propria autonomia, costruendo nella quotidianità una serie di esperienze che rispondano al bisogno di fare da soli.
A partire dai due anni circa i bambini possono essere coinvolti - se interessati e in grado di farlo (quindi non tutti indistintamente e nello stesso momento) - nell'apparecchiatura e nella sparecchiatura della tavola. Si tratta di attività che devono essere pianificate secondo una successione ben precisa e che devono essere svolte con piccoli gruppi di bambini.
LA RELAZIONE TRA FRATELLI

La relazione fraterna è un vincolo, cioè un legame di dipendenza e di connessione dei figli-fratelli, che inizia con la nascita e dura tutto l’arco della vita.
Il rapporto tra fratelli e sorelle, in più, permette di vivere parallelamente i rapporti familiari. Ciò implica la possibilità di confrontarsi e competere, oltre che l’opportunità di divertirsi e svolgere attività insieme. Comporta, inoltre, la possibilità di stringere alleanze e misurarsi con la generazione dei genitori. 
Non è detto però, che il rapporto tra fratelli debba essere sempre di collaborazione, solidarietà e di sostegno reciproco, talvolta il legame fraterno si istaura su rapporti di competitività, sfida e odio.
Per i bambini avere dei fratelli in casa è un vero «laboratorio sociale», ciò implica l’occasione nella quale il bambino, ha modo di scoprire vari tipi di relazioni interpersonali che si ritroverà, poi, a vivere da adulto. Vale la pena ricordare in primo luogo, lo sviluppo delle capacità di cooperazione: tra fratelli le attività spontanee di collaborazione sono naturali e scontate. In tal modo, il bambino impara più facilmente a prendere in considerazione il punto di vista degli altri, a superare il proprio egocentrismo, a portare aiuto ad altri quando sono in difficoltà.
Altrettanto importanti sono tutte le attività che riguardano la competizione e la negoziazione. Vivere con gli altri significa anche saper affrontare le diversità e saper gestire i contrasti. Fratelli e sorelle costituiscono un allenamento alla vita anche in questa prospettiva, in quanto devono imparare a comportarsi con giustizia e a superare eventuali conflitti.
Fratelli e sorelle sono i primi compagni di gioco, ma anche i primi avversari naturali. Conflitto, concorrenza e scontri sono all’ordine del giorno in molte famiglie.
Litigare è normale; non esistono fratelli che non abbiano mai litigato tra loro, non abbiano provato gelosia o non si siano sentiti in competizione gli uni con gli altri.
Alcuni tra gli aspetti principali che guidano e alimentano lo scontro tra fratelli sono il desiderio di conquistare il favore e l’affetto dei genitori e il timore di perdere l’attenzione dei familiari o il proprio posto nella gerarchia familiare.
Tutti questi apprendimenti risultano più difficili e più rallentati per i figli unici, poiché essi devono sopperire a queste carenze in famiglia con esperienze fatte in ambito scolastico.
I figli unici sviluppano precocemente un modello di adattamento al mondo degli adulti, allo stesso tempo manifestano difficoltà nello sviluppo dell’autonomia e dell’abilità di condividere, cooperare e competere con gli altri.

Sitografia e bibliografia:
· Tesi di laurea "TEMPI E SPAZI DEL BAMBINO. L’IMPORTANZA DELLA “ROUTINE” NELLA FASCIA PRESCOLARE", Anno accademico 2020/2021
http://www.musicalgarden.it/wp-content/uploads/2021/03/TESI-CML-MARTA-SERPI.pdf
· Testo di Dilys Daws, “Mio figlio ha 1 anno - L’autonomia al momento del pasto e la scoperta di sé” 2005, Armando Editore (estratto dal testo “Quando i bambini iniziano a..” di Angelica Arace), 
· Testo di Donata Ripamonti e Paola Tosi “I momenti di cura nei servizi e nelle scuole per l’infanzia”, 2010, Edizioni Junior
· Articolo di Psicolab, “Il legame fraterno” della psicologa e psicoterapeuta Rosita Filardi, pubblicato il 21 Maggio 2007 
https://www.psicolab.net/il-legame-fraterno/
· Articolo di Pedagogylab, “Litigi tra fratelli: come intervenire e gestirli al meglio” della psicologa e psicoterapeuta Giulia Greselin, pubblicato il 26 Marzo 2020
https://www.pedagogylab.it/litigi-tra-fratelli-come-intervenire-e-gestirli-al-meglio/#:~:text=Il%20conflitto%20tra%20fratelli%20pu%C3%B2,viene%20loro%20detto%20o%20fatto.
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FASE 3 - Scelta della strategia di ricerca
Abbiamo scelto di utilizzare la ricerca standard. L’elemento fondamentale di questa ricerca è la matrice dei dati, ossia una tabella composta da tante righe quanti sono i casi, i referenti sotto esame, e tante colonne quante sono le variabili, i fattori presi in considerazione per ogni referente. Per la raccolta dati, la ricerca standard utilizza tecniche ad alta strutturazione, perciò optiamo per il questionario.                                    
Dopo di che caricheremo la matrice dei dati raccolti in un archivio computerizzato (JsStat).                   
Attraverso questo tipo di ricerca si possono raccogliere una grande quantità di dati derivanti da un campione numeroso ed eterogeneo.   
[bookmark: _heading=h.4uq106p31skc]
FASE 4 - Formulazione delle ipotesi di lavoro ed identificazione di fattori dipendenti, indipendenti, moderatori e intervenienti
IPOTESI DI LAVORO: esiste una relazione tra l’avere dei fratelli e l’autonomia durante il pasto al nido
FATTORE INDIPENDENTE: avere dei fratelli 
FATTORE DIPENDENTE: autonomia durante il pasto al nido









FASE 5 - Definizione operativa dei fattori
	[bookmark: _heading=h.ckeblcp9nv94]FATTORI
	[bookmark: _heading=h.jjohfcwniwx9]INDICATORI
	[bookmark: _heading=h.yjroaudzwqrs]ITEM DI RILEVAZIONE
	[bookmark: _heading=h.whh0kvoeggym]VARIABILI

	[bookmark: _heading=h.hjk317k5fnm9] 
[bookmark: _heading=h.42homd60vtls] 
[bookmark: _heading=h.kgr1tpwoa4wh] 
[bookmark: _heading=h.k1rxdckd2wa2]Avere dei fratelli

	[bookmark: _heading=h.qridgay42i03]Dati personali



Relazione tra fratelli
	1. Genere

2. Età




3. Coopera con i fratelli?

4. Litigano spesso?


	1. A) maschio
B) femmina
2.  A) tra 6 e 12 mesi
B) tra 13 e 24 mesi
C) tra 25 e 36 mesi

3. A) si
B) no

4. A) raramente
B) ogni tanto
C) spesso

	
	[bookmark: _heading=h.vae5jbp8mrrj]
Comunicazione tra fratelli
	1. Si aiutano nei momenti di difficoltà?

2. Interagiscono durante il gioco?
	1.  A) si
B) no

2. A) si
B) no


	FATTORI
	[bookmark: _heading=h.z0i53ynxkwhk]INDICATORI
	[bookmark: _heading=h.cs4fh1xkr04a]ITEM DI RILEVAZIONE
	[bookmark: _heading=h.oibqrrlc3qmb]VARIABILI

	 
[bookmark: _heading=h.8889uifik8lg] 
[bookmark: _heading=h.wg7jz8e4o5h7] 
[bookmark: _heading=h.4wpw52c6cua1]Autonomia durante il pasto

	Contesto mensa
	1. È presente un’atmosfera tranquilla?

2. Partecipa al dialogo con i bambini dello stesso tavolo?

3. Mantiene il suo posto con facilità?
	1. A) si
B) no

2. A) si
B) no

3. A) si
B) no

	
	[bookmark: _heading=h.se6jcqevw9hn]Utilizzo stoviglie
	1. Utilizza in modo autonomo le stoviglie?

2. Necessita dell’aiuto dell’educatrice?
	1.  A) si
B) no

2. A) poco
B) spesso
C) molto

	[bookmark: _heading=h.6qsegwiyxj7d]
	[bookmark: _heading=h.3uy7naxx2ehs]Organizzazione mensa
	1. Partecipa alla preparazione dei tavoli?
2. Aiuta a riordinare lo spazio mensa?
	1. A) si
B) no

2. A) si
B) no


[bookmark: _heading=h.jau70lfldlzs]
FASE 6 - Definizione della popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento
POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO: bambini.
CAMPIONE: 40 bambini dei nidi comunali di Savigliano e Biella.
CAMPIONAMENTO: non probabilistico, accidentale in cui vengono inseriti i soggetti più facili da reperire.

FASE 7 - Definizione delle tecniche di rilevazione dei dati e costruzione dei relativi strumenti
Per la nostra ricerca abbiamo utilizzato tecniche di rilevazione che raccolgono dati ad alta strutturazione, mediante l’utilizzo di un questionario auto compilato a risposte chiuse, in forma digitale e anonima.
Abbiamo realizzato il questionario partendo dalla definizione operativa dei fattori, formulando domande che avessero un linguaggio adeguato ai destinatari e definendo i temi da indagare.
La somministrazione del questionario è rivolta alle educatrici/educatori del servizio educativo anche se si presuppone un confronto con i genitori per la tematica familiare.
Qui di seguito riportiamo una copia del questionario:
QUESTIONARIO
“VI E’ RELAZIONE TRA L’AVERE DEI FRATELLI E L’AUTONOMIA DURANTE IL PASTO AL NIDO?”
Buongiorno, siamo Silvestrini Lisa, Isaia Camilla, Rosazza Gianin Michela e Raspo Sara, studentesse del corso di laurea in Scienze dell'Educazione dell'Università degli studi di Torino. Stiamo conducendo un progetto di ricerca al fine di raccogliere i dati necessari per lo svolgimento dell'esame di “Pedagogia Sperimentale”. L'obiettivo della nostra ricerca è stabilire se vi è una relazione tra l’avere dei fratelli e l’autonomia durante il pasto al nido.  La compilazione del questionario richiede pochi minuti e la informiamo che la raccolta e l’analisi dei dati avverranno in maniera del tutto anonima e nel totale rispetto della privacy.
Grazie per la collaborazione.
Risponda alle seguenti scegliendo un’unica alternativa tra quelle proposte:  
1. Genere
· Maschio
· Femmina

2. Età
· Tra 6 e 12 mesi 
· Tra 13 e 24 mesi 
· Tra 25 e 36 mesi

3. Il/la bambino/a in questione ha dei fratelli?
· Si
· No

4. Se si, quanti fratelli ha?
· 1
· 2
· 3
· Altro

5. Che età ha/hanno rispetto al bambino?
· Maggiore
· Uguale
· Minore

6. Vi è cooperazione tra fratelli?
· Si
· No

7. Con che frequenza si verificano i litigi tra fratelli?
· Raramente
· Ogni tanto
· Spesso

8. Si aiutano nei momenti di difficoltà?
· Si
· No
9. Interagiscono durante il gioco?
· Si
· No

10. E' presente un'atmosfera tranquilla durante il momento del pasto al nido?
· Si
· No

11. Partecipa al dialogo con i bambini dello stesso tavolo?
· Si
· No

12. Mantiene il suo posto con facilità?
· Si
· No

13. Utilizza in modo autonomo le stoviglie?
· Si 
· No

14. Necessita dell’aiuto dell’educatrice?
· Poco
· Spesso
· Molto

15. Partecipa alla preparazione dei tavoli?
· Si
· No

16. Aiuta a riordinare lo spazio mensa?
· Si
· [bookmark: _heading=h.eb2c50601tnb]No
FASE 8 - Definizione del piano di raccolta dei dati, raccolta dati e costruzione della base empirica della ricerca 
Per il piano di raccolta dei dati abbiamo creato un questionario su GoogleForm, così da rendere più efficace la diffusione e lo svolgimento.  In seguito l’abbiamo inviato agli asili nido di Savigliano e Bra; grazie ad un passaparola si è poi venuto a creare un effetto a valanga. Una volta ricevute le risposte ci avvaliamo della matrice dei dati, creata da GoogleForm, in cui ogni riga corrisponde ad un caso, mentre ogni colonna corrisponde ad una variabile generata da una domanda del questionario. Infine abbiamo riportato i dati sul programma JsStat per effettuare l’analisi monovariata e bivariata. 
[bookmark: _heading=h.2g571mwe0gb4]MATRICE DEI DATI: (allegata)

FASE 9 – Analisi dei dati, controllo delle ipotesi ed interpretazione dei risultati
ANALISI MONOVARIATA
	Distribuzione di frequenza:
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	16
	40%
	16
	40%
	25%:55%

	2
	24
	60%
	40
	100%
	45%:75%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.6
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
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	Distribuzione di frequenza:
V2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	8
	20%
	8
	20%
	8%:32%

	2
	20
	50%
	28
	70%
	35%:65%

	3
	12
	30%
	40
	100%
	16%:44%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.7
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	Distribuzione di frequenza:
V3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	23
	57%
	23
	57%
	42%:73%

	2
	17
	43%
	40
	100%
	27%:58%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.43
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
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	Distribuzione di frequenza:
V4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	17
	43%
	17
	43%
	27%:58%

	1
	16
	40%
	33
	83%
	25%:55%

	2
	7
	18%
	40
	100%
	6%:29%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 1
  Media = 0.75
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.73
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Distribuzione di frequenza:
V5_1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	20
	50%
	20
	50%
	35%:65%

	1
	20
	50%
	40
	100%
	35%:65%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0; 1
  Mediana = tra V5_1 e 1
  Media = 0.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
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	Distribuzione di frequenza:
V5_2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	34
	85%
	34
	85%
	74%:96%

	1
	6
	15%
	40
	100%
	4%:26%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V5_2
  Media = 0.15
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.74
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.36
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	Distribuzione di frequenza:
V5_3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	40
	100%
	40
	100%
	100%:100%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V5_3
  Media = 0
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0
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	Distribuzione di frequenza:
V6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	18
	45%
	18
	45%
	30%:60%

	1
	18
	45%
	36
	90%
	30%:60%

	2
	4
	10%
	40
	100%
	1%:19%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0; 1
  Mediana = 1
  Media = 0.65
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.65
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	Distribuzione di frequenza:
V7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	17
	43%
	17
	43%
	27%:58%

	1
	7
	18%
	24
	60%
	6%:29%

	2
	14
	35%
	38
	95%
	20%:50%

	3
	2
	5%
	40
	100%
	0%:15%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 1
  Media = 1.02
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.99




	 
		43%

	



		18%

	



		35%

	



		5%

	




	17
	7
	14
	2

	0
	1
	2
	3



	 
	 
			   
	V7










	Distribuzione di frequenza:
V8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	17
	43%
	17
	43%
	27%:58%

	1
	23
	57%
	40
	100%
	42%:73%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.57
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49




	 
		43%

	



		58%

	




	17
	23

	0
	1



	 
	 
			   
	V8










	Distribuzione di frequenza:
V9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	17
	43%
	17
	43%
	27%:58%

	1
	22
	55%
	39
	98%
	40%:70%

	2
	1
	3%
	40
	100%
	0%:10%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.6
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.48
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.54


	 
		43%

	



		55%

	



		3%

	




	17
	22
	1

	0
	1
	2



	 
	 
			   
	V9










	Distribuzione di frequenza:
V10
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	37
	93%
	37
	93%
	84%:100%

	2
	3
	8%
	40
	100%
	0%:16%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.08
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.86
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.26



	 
		93%

	



		8%

	




	37
	3

	1
	2



	 
	 
			   
	V10










	Distribuzione di frequenza:
V11
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	29
	73%
	29
	73%
	59%:86%

	2
	11
	28%
	40
	100%
	14%:41%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.27
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.6
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.45

	 
		73%

	



		28%

	




	29
	11

	1
	2



	 
	 
			   
	V11










	Distribuzione di frequenza:
V12
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	28
	70%
	28
	70%
	56%:84%

	2
	12
	30%
	40
	100%
	16%:44%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46


	 
		70%

	



		30%

	




	28
	12

	1
	2



	 
	 
			   
	V12










	Distribuzione di frequenza:
V13
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	24
	60%
	24
	60%
	45%:75%

	2
	16
	40%
	40
	100%
	25%:55%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49


	 
		60%

	



		40%

	




	24
	16

	1
	2



	 
	 
			   
	
	
	V13










	Distribuzione di frequenza:
V14
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	26
	65%
	26
	65%
	50%:80%

	2
	11
	28%
	37
	93%
	14%:41%

	3
	3
	8%
	40
	100%
	0%:16%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.43
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.63


	 
		65%

	



		28%

	



		8%

	




	26
	11
	3

	1
	2
	3



	 
	 
			   
	V14










	Distribuzione di frequenza:
V15
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	22
	55%
	22
	55%
	40%:70%

	2
	18
	45%
	40
	100%
	30%:60%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.45
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5



	 
		55%

	



		45%

	




	22
	18

	1
	2



	 
	 
			   
	V15










	Distribuzione di frequenza:
V16
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	17
	43%
	17
	43%
	27%:58%

	2
	23
	57%
	40
	100%
	42%:73%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.58
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49



	 
		43%

	



		58%

	




	17
	23

	1
	2



	 
	 
			   
	V16













ANALISI BIVARIATA
	Tabella a doppia entrata:
V3 x V10
	V10->
V3
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	22
21.3
0.2
	1
1.7
-0.6
	23

	2
	15
15.7
-0.2
	2
1.3
0.6
	17

	Marginale
di colonna
	37
	3
	40


X quadro = 0.78. Significatività = 0.379
V di Cramer = 0.14
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.317
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		96%

	



		4%

	



		88%

	



		12%

	




	22
	1
	15
	2

	1
	2

	
	
	
	

	0.2
	



	
	
	0.6
	




	1
	2

	
		


-0.6
		


-0.2
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2










	Tabella a doppia entrata:
V3 x V11
	V11->
V3
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	19
16.7
0.6
	4
6.3
-0.9
	23

	2
	10
12.3
-0.7
	7
4.7
1.1
	17

	Marginale
di colonna
	29
	11
	40


X quadro = 2.77. Significatività = 0.096
V di Cramer = 0.26
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.074
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		83%

	



		17%

	



		59%

	



		41%

	




	19
	4
	10
	7

	1
	2

	
	
	
	

	0.6
	



	
	
	1.1
	




	1
	2

	
		


-0.9
		


-0.7
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2












	Tabella a doppia entrata:
V3 x V12
	V12->
V3
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	18
16.1
0.5
	5
6.9
-0.7
	23

	2
	10
11.9
-0.6
	7
5.1
0.8
	17

	Marginale
di colonna
	28
	12
	40


X quadro = 1.76. Significatività = 0.185
V di Cramer = 0.21
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.117
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		78%

	



		22%

	



		59%

	



		41%

	




	18
	5
	10
	7

	1
	2

	
	
	
	

	0.5
	



	
	
	0.8
	




	1
	2

	
		


-0.7
		


-0.6
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2












	Tabella a doppia entrata:
V3 x V13
	V13->
V3
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	16
13.8
0.6
	7
9.2
-0.7
	23

	2
	8
10.2
-0.7
	9
6.8
0.8
	17

	Marginale
di colonna
	24
	16
	40


X quadro = 2.06. Significatività = 0.151
V di Cramer = 0.23
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.095
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		70%

	



		30%

	



		47%

	



		53%

	




	16
	7
	8
	9

	1
	2

	
	
	
	

	0.6
	



	
	
	0.8
	




	1
	2

	
		


-0.7
		


-0.7
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2












	Tabella a doppia entrata:
V3 x V14
	V14->
V3
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	18
15
0.8
	5
6.3
-0.5
	0
1.7
-1.3
	23

	2
	8
11.1
-0.9
	6
4.7
0.6
	3
1.3
1.5
	17

	Marginale
di colonna
	26
	11
	3
	40


X quadro = 6.18. Significatività = 0.046
V di Cramer = 0.39
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		78%

	



		22%

	



		0%

	



		47%

	



		35%

	



		18%

	




	18
	5
	0
	8
	6
	3

	1
	2

	
	
	
	
	
	

	0.8
	



	
	
	
	0.6
	



	1.5
	




	1
	2

	
		


-0.5
		


-1.3
		


-0.9
	
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2

	   
	3












	Tabella a doppia entrata:
V3 x V15
	V15->
V3
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	11
12.7
-0.5
	12
10.4
0.5
	23

	2
	11
9.4
0.5
	6
7.7
-0.6
	17

	Marginale
di colonna
	22
	18
	40


X quadro = 1.13. Significatività = 0.289
V di Cramer = 0.17
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.148
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili


	 
		48%

	



		52%

	



		65%

	



		35%

	




	11
	12
	11
	6

	1
	2

	
	
	
	

	
	0.5
	



	0.5
	



	

	1
	2

		


-0.5
	
	
		


-0.6



	 
	 
			   
	1

	   
	2










	Tabella a doppia entrata:
V3 x V16
	V16->
V3
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	8
9.8
-0.6
	15
13.2
0.5
	23

	2
	9
7.2
0.7
	8
9.8
-0.6
	17

	Marginale
di colonna
	17
	23
	40


X quadro = 1.32. Significatività = 0.251
V di Cramer = 0.18
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.134
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili


	 
		35%

	



		65%

	



		53%

	



		47%

	




	8
	15
	9
	8

	1
	2

	
	
	
	

	
	0.5
	



	0.7
	



	

	1
	2

		


-0.6
	
	
		


-0.6



	 
	 
			   
	1

	   
	2










	Tabella a doppia entrata:
V4 x V10
	V10->
V4
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	15
15.3
-0.1
	1
0.7
-
	16

	2
	7
6.7
0.1
	0
0.3
-
	7

	Marginale
di colonna
	22
	1
	23


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.696
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		94%

	



		6%

	



		100%

	



		0%

	




	15
	1
	7
	0

	1
	2

	
	
	
	

	
	
	0.1
	



	

	1
	2

		


-0.1
	
	
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2












	Tabella a doppia entrata:
V4 x V11
	V11->
V4
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	13
13.2
-0.1
	3
2.8
0.1
	16

	2
	6
5.8
0.1
	1
1.2
-0.2
	7

	Marginale
di colonna
	19
	4
	23


X quadro = 0.07. Significatività = 0.795
V di Cramer = 0.05
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.443
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		81%

	



		19%

	



		86%

	



		14%

	




	13
	3
	6
	1

	1
	2

	
	
	
	

	
	0.1
	



	0.1
	



	

	1
	2

		


-0.1
	
	
		


-0.2



	 
	 
			   
	1

	   
	2












	Tabella a doppia entrata:
V4 x V12
	V12->
V4
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	12
12.5
-0.1
	4
3.5
0.3
	16

	2
	6
5.5
0.2
	1
1.5
-0.4
	7

	Marginale
di colonna
	18
	5
	23


X quadro = 0.33. Significatività = 0.567
V di Cramer = 0.12
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.379
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili


	 
		75%

	



		25%

	



		86%

	



		14%

	




	12
	4
	6
	1

	1
	2

	
	
	
	

	
	0.3
	



	0.2
	



	

	1
	2

		


-0.1
	
	
		


-0.4



	 
	 
			   
	1

	   
	2










	Tabella a doppia entrata:
V4 x V13
	V13->
V4
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	11
11.1
0
	5
4.9
0.1
	16

	2
	5
4.9
0.1
	2
2.1
-0.1
	7

	Marginale
di colonna
	16
	7
	23


X quadro = 0.02. Significatività = 0.898
V di Cramer = 0.03
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.374
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili

	 
		69%

	



		31%

	



		71%

	



		29%

	




	11
	5
	5
	2

	1
	2

	
	
	
	

	
	0.1
	



	0.1
	



	

	1
	2

	
	
	
		


-0.1



	 
	 
			   
	1

	   
	2










	Tabella a doppia entrata:
V4 x V14
	V14->
V4
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	12
12.5
-0.1
	4
3.5
0.3
	16

	2
	6
5.5
0.2
	1
1.5
-0.4
	7

	Marginale
di colonna
	18
	5
	23


X quadro = 0.33. Significatività = 0.567
V di Cramer = 0.12
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.379
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili

	 
		75%

	



		25%

	



		86%

	



		14%

	




	12
	4
	6
	1

	1
	2

	
	
	
	

	
	0.3
	



	0.2
	



	

	1
	2

		


-0.1
	
	
		


-0.4



	 
	 
			   
	1

	   
	2










	Tabella a doppia entrata:
V4 x V15
	V15->
V4
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	6
7.7
-0.6
	10
8.3
0.6
	16

	2
	5
3.3
0.9
	2
3.7
-0.9
	7

	Marginale
di colonna
	11
	12
	23


X quadro = 2.25. Significatività = 0.134
V di Cramer = 0.31
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.124
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili



	 
		38%

	



		63%

	



		71%

	



		29%
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-0.9



	 
	 
			   
	1

	   
	2










	Tabella a doppia entrata:
V4 x V16
	V16->
V4
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	4
5.6
-0.7
	12
10.4
0.5
	16

	2
	4
2.4
1
	3
4.6
-0.7
	7

	Marginale
di colonna
	8
	15
	23


X quadro = 2.22. Significatività = 0.136
V di Cramer = 0.31
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.13
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		25%

	



		75%

	



		57%

	



		43%
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	Tabella a doppia entrata:
V5_1 x V10
	V10->
V5_1
	1
	2
	Marginale
di riga

	0
	3
2.9
0.1
	0
0.1
-
	3

	1
	19
19.1
0
	1
0.9
-
	20

	Marginale
di colonna
	22
	1
	23


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.87
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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	Tabella a doppia entrata:
V5_1 x V11
	V11->
V5_1
	1
	2
	Marginale
di riga

	0
	3
2.5
0.3
	0
0.5
-
	3

	1
	16
16.5
-0.1
	4
3.5
0.3
	20

	Marginale
di colonna
	19
	4
	23


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.547
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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	Tabella a doppia entrata:
V5_1 x V12
	V12->
V5_1
	1
	2
	Marginale
di riga

	0
	3
2.3
0.4
	0
0.7
-
	3

	1
	15
15.7
-0.2
	5
4.3
0.3
	20

	Marginale
di colonna
	18
	5
	23


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.461
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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	Tabella a doppia entrata:
V5_1 x V13
	V13->
V5_1
	1
	2
	Marginale
di riga

	0
	3
2.1
0.6
	0
0.9
-
	3

	1
	13
13.9
-0.2
	7
6.1
0.4
	20

	Marginale
di colonna
	16
	7
	23


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.316
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V5_1 x V14
	V14->
V5_1
	1
	2
	Marginale
di riga

	0
	3
2.3
0.4
	0
0.7
-
	3

	1
	15
15.7
-0.2
	5
4.3
0.3
	20

	Marginale
di colonna
	18
	5
	23


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.461
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V5_1 x V15
	V15->
V5_1
	1
	2
	Marginale
di riga

	0
	1
1.4
-0.4
	2
1.6
0.3
	3

	1
	10
9.6
0.1
	10
10.4
-0.1
	20

	Marginale
di colonna
	11
	12
	23


X quadro = 0.29. Significatività = 0.59
V di Cramer = 0.11
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.41
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V5_1 x V16
	V16->
V5_1
	1
	2
	Marginale
di riga

	0
	1
1
0
	2
2
0
	3

	1
	7
7
0
	13
13
0
	20

	Marginale
di colonna
	8
	15
	23


X quadro = 0. Significatività = 0.955
V di Cramer = 0.01
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.474
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V5_2 x V10
	V10->
V5_2
	1
	2
	Marginale
di riga

	0
	16
16.3
-0.1
	1
0.7
-
	17

	1
	6
5.7
0.1
	0
0.3
-
	6

	Marginale
di colonna
	22
	1
	23


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.739
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		94%
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	Tabella a doppia entrata:
V5_2 x V11
	V11->
V5_2
	1
	2
	Marginale
di riga

	0
	14
14
0
	3
3
0
	17

	1
	5
5
0
	1
1
0
	6

	Marginale
di colonna
	19
	4
	23


X quadro = 0. Significatività = 0.957
V di Cramer = 0.01
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.461
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V5_2 x V12
	V12->
V5_2
	1
	2
	Marginale
di riga

	0
	13
13.3
-0.1
	4
3.7
0.2
	17

	1
	5
4.7
0.1
	1
1.3
-0.3
	6

	Marginale
di colonna
	18
	5
	23


X quadro = 0.12. Significatività = 0.726
V di Cramer = 0.07
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.424
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		76%
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	Tabella a doppia entrata:
V5_2 x V13
	V13->
V5_2
	1
	2
	Marginale
di riga

	0
	10
11.8
-0.5
	7
5.2
0.8
	17

	1
	6
4.2
0.9
	0
1.8
-1.4
	6

	Marginale
di colonna
	16
	7
	23


X quadro = 3.55. Significatività = 0.059
V di Cramer = 0.39
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.079
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		59%
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	Tabella a doppia entrata:
V5_2 x V14
	V14->
V5_2
	1
	2
	Marginale
di riga

	0
	12
13.3
-0.4
	5
3.7
0.7
	17

	1
	6
4.7
0.6
	0
1.3
-1.1
	6

	Marginale
di colonna
	18
	5
	23


X quadro = 2.25. Significatività = 0.133
V di Cramer = 0.31
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.184
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V5_2 x V15
	V15->
V5_2
	1
	2
	Marginale
di riga

	0
	9
8.1
0.3
	8
8.9
-0.3
	17

	1
	2
2.9
-0.5
	4
3.1
0.5
	6

	Marginale
di colonna
	11
	12
	23


X quadro = 0.68. Significatività = 0.408
V di Cramer = 0.17
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.27
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V5_2 x V16
	V16->
V5_2
	1
	2
	Marginale
di riga

	0
	6
5.9
0
	11
11.1
0
	17

	1
	2
2.1
-0.1
	4
3.9
0
	6

	Marginale
di colonna
	8
	15
	23


X quadro = 0.01. Significatività = 0.931
V di Cramer = 0.02
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.379
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V6 x V10
	V10->
V6
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	17
17.2
0
	1
0.8
-
	18

	2
	4
3.8
0.1
	0
0.2
-
	4

	Marginale
di colonna
	21
	1
	22


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.818
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V6 x V11
	V11->
V6
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	14
14.7
-0.2
	4
3.3
0.4
	18

	2
	4
3.3
0.4
	0
0.7
-
	4

	Marginale
di colonna
	18
	4
	22


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.418
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		78%
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	Tabella a doppia entrata:
V6 x V12
	V12->
V6
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	15
14.7
0.1
	3
3.3
-0.2
	18

	2
	3
3.3
-0.2
	1
0.7
-
	4

	Marginale
di colonna
	18
	4
	22


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.446
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		83%
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Tabella a doppia entrata:
V6 x V13
	V13->
V6
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	11
12.3
-0.4
	7
5.7
0.5
	18

	2
	4
2.7
0.8
	0
1.3
-1.1
	4

	Marginale
di colonna
	15
	7
	22


X quadro = 2.28. Significatività = 0.131
V di Cramer = 0.32
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.187
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V6 x V14
	V14->
V6
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	14
13.9
0
	4
4.1
0
	18

	2
	3
3.1
-0.1
	1
0.9
-
	4

	Marginale
di colonna
	17
	5
	22


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.465
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V6 x V15
	V15->
V6
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	7
8.2
-0.4
	11
9.8
0.4
	18

	2
	3
1.8
0.9
	1
2.2
-0.8
	4

	Marginale
di colonna
	10
	12
	22


X quadro = 1.72. Significatività = 0.19
V di Cramer = 0.28
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.197
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V6 x V16
	V16->
V6
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	4
5.7
-0.7
	14
12.3
0.5
	18

	2
	3
1.3
1.5
	1
2.7
-1
	4

	Marginale
di colonna
	7
	15
	22


X quadro = 4.2. Significatività = 0.04
V di Cramer = 0.44
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.072
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V7 x V10
	V10->
V7
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	6
6.7
-0.3
	1
0.3
-
	7

	2
	14
13.4
0.2
	0
0.6
-
	14

	3
	2
1.9
0.1
	0
0.1
-
	2

	Marginale
di colonna
	22
	1
	23


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		86%
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	Tabella a doppia entrata:
V7 x V11
	V11->
V7
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	5
5.8
-0.3
	2
1.2
0.7
	7

	2
	12
11.6
0.1
	2
2.4
-0.3
	14

	3
	2
1.7
0.3
	0
0.3
-
	2

	Marginale
di colonna
	19
	4
	23


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		71%
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	Tabella a doppia entrata:
V7 x V12
	V12->
V7
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	6
5.5
0.2
	1
1.5
-0.4
	7

	2
	10
11
-0.3
	4
3
0.5
	14

	3
	2
1.6
0.3
	0
0.4
-
	2

	Marginale
di colonna
	18
	5
	23


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V7 x V13
	V13->
V7
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	4
4.9
-0.4
	3
2.1
0.6
	7

	2
	11
9.7
0.4
	3
4.3
-0.6
	14

	3
	1
1.4
-0.3
	1
0.6
-
	2

	Marginale
di colonna
	16
	7
	23


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V7 x V14
	V14->
V7
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	5
5.5
-0.2
	2
1.5
0.4
	7

	2
	11
11
0
	3
3
0
	14

	3
	2
1.6
0.3
	0
0.4
-
	2

	Marginale
di colonna
	18
	5
	23


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		71%
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	Tabella a doppia entrata:
V7 x V15
	V15->
V7
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	2
3.3
-0.7
	5
3.7
0.7
	7

	2
	7
6.7
0.1
	7
7.3
-0.1
	14

	3
	2
1
-
	0
1
-1
	2

	Marginale
di colonna
	11
	12
	23


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V7 x V16
	V16->
V7
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	2
2.4
-0.3
	5
4.6
0.2
	7

	2
	5
4.9
0.1
	9
9.1
0
	14

	3
	1
0.7
-
	1
1.3
-0.3
	2

	Marginale
di colonna
	8
	15
	23


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V9 x V10
	V10->
V9
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	21
21
0
	1
1
-
	22

	2
	1
1
-
	0
0
-
	1

	Marginale
di colonna
	22
	1
	23


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.957
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V9 x V11
	V11->
V9
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	18
18.2
0
	4
3.8
0.1
	22

	2
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale
di colonna
	19
	4
	23


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.826
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V9 x V12
	V12->
V9
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	17
17.2
-0.1
	5
4.8
0.1
	22

	2
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale
di colonna
	18
	5
	23


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.783
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V9 x V13
	V13->
V9
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	15
15.3
-0.1
	7
6.7
0.1
	22

	2
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	Marginale
di colonna
	16
	7
	23


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.696
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		68%
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	Tabella a doppia entrata:
V9 x V14
	V14->
V9
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	17
17.2
-0.1
	5
4.8
0.1
	22

	2
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale
di colonna
	18
	5
	23


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.783
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		77%
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	Tabella a doppia entrata:
V9 x V15
	V15->
V9
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	10
10.5
-0.2
	12
11.5
0.2
	22

	2
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	1

	Marginale
di colonna
	11
	12
	23


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.478
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		45%
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	Tabella a doppia entrata:
V9 x V16
	V16->
V9
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	7
7.7
-0.2
	15
14.3
0.2
	22

	2
	1
0.3
-
	0
0.7
-
	1

	Marginale
di colonna
	8
	15
	23


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.348
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		32%
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Interpretazione dei risultati e controllo delle ipotesi
Abbiamo sottoposto 40 questionari agli educatori di bambini tra 6 e 36 mesi. 
Dalla nostra analisi monovariata emerge che il 20% di bambini ha come età compresa tra 6 e 12 mesi, il 50% ha tra i 13 e i 24 mesi e il restante 30% ha tra i 25 e i 36 mesi. Un altro dato rilevante per noi è l’utilizzo autonomo delle stoviglie: il 60% dei bambini le utilizza in modo autonomo, mentre il restante 40% non ha ancora raggiunto questa competenza. A partire da questi dati è emerso come il 65% dei bambini necessiti poco dell’aiuto dell’educatrice, il 28% richiede spesso la sua presenza, mentre l’8% è la percentuale di bambini che ha bisogno di molti interventi da parte dell’adulto. 
Analizzando invece l’analisi bivariata, nella correlazione tra l’avere dei fratelli di età maggiore e l’utilizzo autonomo delle stoviglie è risultato che: il 65% dei bambini con fratelli maggiori risulta autonomo, mentre il rimanente 35% non è autonomo. Nella correlazione tra la cooperazione tra fratelli e la presenza di dialoghi con i bambini dello stesso tavolo, si è notato che: il 78% dei bambini coopera con i fratelli e ha più facilità nel dialogare con gli altri bambini, 22% coopera con i fratelli ma non dialoga con i compagni; mentre il 100% dei bambini che non coopera dialoga con i bambini dello stesso tavolo. Nella correlazione tra l’interagire durante il gioco con i propri fratelli e l’aiuto nella preparazione dei tavoli, è risultato che: il 45% interagisce al gioco con i fratelli, è in grado di partecipare alla preparazione dei tavoli, il restante 55% dei bambini che interagiscono con i propri fratelli, non coopera nella preparazione.
Analizzando i dati emersi, abbiamo riscontrato che c’è una relazione significativa tra l’avere dei fratelli e l’autonomia durante il pasto al nido; per cui possiamo dire che la ricerca da noi effettuata ha portato a una conferma dell’ipotesi iniziale.

FASE 10 - Riflessione sull’esperienza compiuta      
                                                                                     
Eseguendo questa ricerca abbiamo imparato ad usare diversi programmi, come JsStat, Excel e GoogleForm, con cui abbiamo creato e diffuso il questionario. Il nostro punto di forza è stata l’esperienza di alcune di noi in campo educativo negli anni precedenti e l’aver così creato e mantenuto dei legami con le educatrici che si sono rese disponibili nello svolgere il questionario da noi creato. 

La ricerca empirica ci ha permesso di lavorare in prima persona per rilevare dei dati concreti su un argomento che ci ha suscitato particolare interesse durante il corso di Psicologia della Prima Infanzia.
Durante l’elaborazione di questa ricerca abbiamo riscontrato alcune difficoltà, la principale è stata quella causata dalla pandemia e dalla lontananza che ci hanno obbligate a svolgere la ricerca in remoto, ma nonostante questo ostacolo siamo riuscite a collaborare e a confrontarci.
Questa esperienza ci ha permesso di acquisire nuove competenze e in particolare di comprendere come descrivere le principali strategie e le fasi di ricerca empirica in educazione, ci ha inoltre consentito di apprendere come costruire strumenti di rilevazione dati. 

Grazie a questo lavoro di gruppo abbiamo avuto modo di riflettere sulla tematica trattata strutturando una ricerca empirica che ci ha permesso di approfondire le conoscenze possedute e acquisirne di nuove.
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